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li IrV rH*^> 



L' Angelo annuntia , «rdicealpopolo. 
EfidcrofDpopoI di vedere 
cofa che di tu- fede è firmamento, 
fia prekn «e adempiuto el tuo volere, 
ma porgi orecchi^ fta có l'occhio atté 



dirò che! tempo fia pifTar© aJqutntoJ 
«hedeetaenir dal Cielo il Spirto Santo? 
Et raggiunto fan Pietro sen'andaua 
uerso Ierusalcm à Maria. Pietro ce- 
dendo Iacopo fermandoli gli dice. ' 



evngranm.r a coItifarernf a pcre (to Doue ne uai tu par molto infiammato, 
de Ho Spinto Santo, e fi, contento. San Iacopo risponde abbracciando^ 

q leto cenuro, e ftare.n pace, 1 0 & dicequ.fi piangendo Cefi. 

& t r.icoinmcierem come à Diopiace. O Pietro di uederti ho molto caro. 
Partirò! Angclofanlacoraodase, San Pietro dice, 
- sovncollediceleuatogl'oc- Dimmiperchc. 



chi al Cielo 
Io confiderò, veggo, guflo,& pens o, 
che buon sarebbe vifitjr Maria, 
la sua degna orarione à Dio è incenso; 
eoo quella adempirà la voglia mia, 



San Iacopo. 
Dapci chi t'ho trouato 
i tei dirò, ma porgi il tuo riparo. 
Sin Pietro dice uolonteroso. 

H«nsiichediseruirsonocb!igato. 
diro che al fuo fìghuol la volga e! senso San Iacopo dice, 
ohe certo l 'ha in sua forza, e balia, Hot 'odi adunque, c dal mio dir fia Ciro? 
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n 



m'eroattuJateatrvtrfolamacfrt Elot"vbìcl>ri&n?i<ffoiiMggiorè f 
K rdi Gieiu^rileo, e che la preghi il p sdre & ce ni; à ter ih vo che amor raipórtL 
Ck glie* «oramai tempo che Dio mandi L* Vergine Max» la piglia per nw» 
. ta Spirto $ iato in terra à noi dal Ciclo, no, e die*. 

San Pietro intenerito dire. AnzitfomefoKlla. Maddalena • 

li tue parole ne) p-ttona; fpandr, £* no ne lecito 

&femomiinfi :mTjaioeUqudreIo, La Vergine Marìaj 
andiamo à lei à dir ci raccomandi ... Anzi connieB. 
•I fi^io.el figlio al padre, e fpéga il m!o . Middalene; 
checidiftrugge, fe non rien di lopra QoeftogiànonèlkChò. 
^ueftu mandato fia perla noftr'opra. Si ben come fantefea fon contenta," 
L'AngeloapparaeàgrApoftoli per altro qucfto gii non s'andrebbe. 
, per tr-rgli didubbio, e dice. La Vergine Maria turbata per le fcn 

Apoftohieruenu, land, e giudi pradettr parole dica, 

chclpenfier voftro, ò l voArodafi Jero Madd.len; mi* voglia la confeata, 



voi fate qui con gì' affretti robofti, 
p irete mal fattori à dirui il vero, 
{e la fede di Dio apoftul golìi, 
à quella attendi col tuo cor (incero, 
la g rs tia eh; chiedete verrà prefto, 
hor rimanete in pace baila quefto» 
Sparito l'Angelo rellonogl'Apo- 



ftoliaccefi nel amordi Dio. In que Effsrnoo potrebbe, 



fcoon pena maggior c'incontrcrtbb^ 
Ma ria Maddaltaadiec. 
Di che ria* 

La Vergine Maria* 
Di quel che m'apprefenu 
is lingua tu i # 
Middalene: 



ftp fonte fama Mari* Maddalena, 

dice alia Vergine Maria facendole 

dioocareucremia. 
Dioiche piace al mofigliaol Mmù, 
ic è contea to che cu ri àia fola» 
ntflun non è che ite timnc fu , 
ood io mi vo partir con tua parola, 
io non fon degna farti compagnia» 
mad'vtrdtrà fa? ò iu* figliuola, 
damm: benedittioae aliale braccia, 
& piglia compagnia che ì te sofficela. 

la Vergine Mina gutrda Jola dice, 
£ quefo la fidanza, e'J gr^nd'amore, 
chi ho creduto fcaiprc tu mi porti f 



& fon contenta di ùrc ì tuo modo." 
La Vergfae Marta dice eoa tenta» 
Adunque la mia chieda metti in fedo* 
Ripetei federe le dik Mar l'è* In que 
fto fonte fan Gir m'irti , fan Birte- 
iooveo fan Mi tuo, Pianto Simone 
spoiicli,fce&dendo vn monte dice» 
no letmigi'occhi, Se ie mani al Cica- 
lo irfi;,B3m5tigUJrdandofì rvno,c 
l'altro infierne parlano d'vna med^ 
fimi paròla, 
Turii infemeperla via r . 
con buon zel msttiandin via 9 
& andiamo à ritrouare 
la madre di Dio Miri*. Marion. 



ad^UoCrefcer tu mi lai e! dolore, 

deh da ruia voglia non voler diporti Camiaian.con buon peneri 
Miria Maddalena dice, d'erationi, cognun fratello. 

A ii 
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Id ho cernito cottnto paefc 

dello Spirito Santo, e ancor noi trono, 
glie hormai tempo che mi fu palefe 
di più non ne cercar ho penili r ntiouo, 
tu f; i Te mmafo her mai troppo cor tefe 
per quifto andar ccrcado men'aprcuo 



perche CLfii volentièri 
(empremai ci a meri quello, 
& non fii di rtoi ribello 
con (uoi angeli duini, 
bar archiamo pellegrini 
quella madre di Dio M ma. Maria. 

Audaci' alquanto trouorono fan P*e- i mi fermerò qui fu qudia ftrada 
tro,3c fan Iacopo abbraccia Jofi Iva dirami altro pcnfier,ou'io ne vada 
1 altro, fan Pietro dipoi dice loro* Po&o à federe fan Filippo lo troua 
Dou* n'andate fi tutti infiammati. & dice* 

San G;ouwni due. O compagno fede!, faluiti Dio. 

Andian cercandolo Spirito fanto. - San Tomm4odice. 

San Bartolomeo dice Et fimiiraenie tu fìa el ben tre uato, 

Prega per noi, po che thabbiam troua li. dimmi de ue vai Filippo mio, 

San Matteo dice. San Filippo dice, 

Deh fi Pietro ciafeun contenta alquanto, Cercando quel che gì a tepofcò bramato, 

Sin Simon dice. lo Spinto tento, ne) qua] hodifio. 

Kos c % hauer di tal gratia abbandonati. San Tomaio dice, 

Sari Pietro dice. Et ionccerco,& (omini qui pofato, 



Venite infume metanieri alquanto, 
partianci tutti con llfta & giubilo, 
Maria madre daracci tal vedilo. 
Tutti infi; me andando di ono. 

Poiché Maiiatucihaiàfarfthce, 
qutfto chi miamo, 
altro br. mi mo, 

che ci guidi al iuo regno Imperatrice, 
peritando à te fun predo allapjrtna, 
Ad^noltri aoni, 
perche fìa l'ora; ;oo tua efaudita, 
tracci d affanni, 
&dc gl'inganni* 
del Dimon de peccati glie radice 
Mi/ di Gieftl il tuo Spirito Santo 
àgi infiammaci, 

& della gloria t a * dacc ene'I vanto, 
habbi degnati 
gli inginocchiiti 
che nel /uo oration ciafeun ti dice 
San Tammaro dice folo. 



iohò creduto à fogni, e à parole, 
echifedifltftratiirpur mi vuole, 
San Filippo adolorato dice. 
Oimc Tommalo più non dir cefi, 
non fai che b: Aa fol la buona fede, 
lieuatifu, firpiunoreftarqui, 
buon per colui chcalfuc fignor crede 
non vfar piuJeparokchtdi, 
nobaftahauerq ch*l fignoi fi chiede, 
hur Vienne n eco, andianne cercando. 
San Tommafo ripefìoà /edere dice 
Io foche non vcgl ir più tapinar dr. 

Vedendogli 1 Angelo appare loro, 
&d ce. 

Fia f:tto ci defiderio voftro.cl guflo, 
hor pigliate el amin per quefta via, 
non fa Te mmafo chel Signor è giufto, 
non (a che taglia à fua porta la fp.da, 
non tfler ver «o lui più fi re buito, 
horfu e. minacce. è che innanzi vada 
egl.èquiinr<aLZÌ parecchi de' ve fili, 
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1«nno 1 Maria ì Icrtifafem efnefcru 
San Tommafo 1< u né imo da le 
Adolorato die:. 
Oimechemhi già foprafat o Tira, 
contra 1! mio Dio i ho parlata ì torto, 
ì v n ioldo è cornato la ina lira, 
& nella grati* del fignor fon morto» 
lon cerco c ncr à mehogg* s'adira, 
ò alca* ma chi ti darà contorto, 
ohimè eh J tuo fi^nor da u fi tronca, 
& la chiamata all'infcrnal fpclonca. 
San Filippo Con ferrandolo dice 
Confortati che Dio fi ti perdona, 
non lentiftifang eliche parole, 
& vuoiti dar la ccleile corona, 
quei che innanzi ei fon trouar fi vuole 
San Te mmaJo rifponde, 
I feguitei ò leropre tua pei le ca. 

San Filippo dice. 
Àndianne che gl è alto ancora il fole, 
L qucft'ahn croui mo per la via 
andremo in fi ruc à vifit^r Marilù 
Riicontrati gl'altri fan Pietro dice 
Bwn venga Filippo ci mio Tommalo. 

San Tommafo dice. 
Ben fi a troua ca qu fla compagnia. 

Sin Pie rofì vo'raa \ó,)*gfii,edioo 
Fig i qudlo mi p ire vn s *nto caso 
telta gaudio frano), e melodia. 
San Gioumnidice. 
Fior di virtù di sapienza vaso, 
bsn uenuco cefi Filippo fia. 
San Pietro dice. 
Versoi rtsjkm tutti n'andremo, 
ouc la ma Jredi Dio troueremo. 
Partonfuutti cantando àvna voce. 
G esù quando ha em trouata 
queftj degna dea. 
fu nofì'ama consolata, 
che las jerem la legge hebrea. 



ISìor «?a«<3i}1 qm?*>^lxà$ J 
che eoo unto tot mcuiu, 
nel trio tanto feruiti# 
cùachedun fia i iscaldato* 
è Gicsu babbi mandato 
quefUgtetia difiatt, 
fia noi: r alm« torsoli, j*^ 
che lascerm la legge bt brea. , 

\ LiQUit diiiizjàla Vergine M-riaj 
& fattoli rei ererza Sau P tuo dice. 

Quel che nel ventre di tedonna giacque, 
ci saiui. Se per suo amor fi t i rmnicnga, 

; , in pace, lcmpitmai quella gli piacque, 
te cefi vuolchepclfuturoacutaga, 
per quel santo mifter che di te nacque, 

. la Un per noi vn gran dolor fi ipenga» 

i Maria Vergincdice. 

Sono ìseriiirucbligat i e tenuta, 
tutta tua compagnia fia ben venuta. 

Si che parli ciascun 1 ber* mente, - , 
che impetrar da me graua èbrcueccsaj 
San Pietro dice. 

Hor odi madre dellonipotentc, 
quel che nel petto mio entro fi poaa^ 
vna cupidità mi fa dolente, 
laqualconfidrofopr'ogn'altracosa, 
quando in Cielo (ali tuo figliuol fanto, 
difle mandarci lo Spirito Santo. 

Di quello il prego, ben che fia impesfibile 
che sua promisfion non babbi tffctto t 
cfTendoeg'i fignor magno,e vinte 
non abbandona alcuno à lui aggetto, 
poi che nel mondo ci lassò fallibile 
Maria dice. 

Io Io pregherò lieua il s spetto. 
San Pietro dice. 

Deh fi mi raccomando ì te Mai ia^ 
Maria dice. 

Adempiuta ssrà tua f mafia. 
San Giouannidjce. 

A 111 
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Madonna come fci, forno orfahetti 

abbandonati, e cu ci reftt fola, < ; ; 
pietà qui de 9 tuoi ferui pouercttf , 
che di cupidità ciafeunfc fcuola, 
fiamo ignoranti, iult n fati, «negletti! 
e la tua oration nel Ciclo vola, 
tu Tei la noflra guida Tempi terna, 
c ciel^ e ter ri il tuo voler go turni. . 
San Bartolommeo dice. 
Maria tu Li timon di quefta n&ue, 
daceiconiolation guidala alpino, 
gui iaci eoi tuo buon vento Juaue, 



vedi che ciafehedunfo à te ricorre,' 
inuacandoii tuo «wute li pò fico te. 
Maria rifpon de. 
Àl.desto voftro io non mi voglio opporre 
peri he la voftra voce in citi fi lente , 
ptr adempir la (anta obedienza* 
orerò al figliuol niioc n miafapienz*. 
i li inginocchiata fegue. 
Se mai prego da me figlio accettarti, 
fa ch'io fi * degna quello d ? impetrare* 
qutitj che in tua vita accompagnarti, 
la tua p re m.fla efsi 1 n no a fpc t tar e, 



che àfaluaraeoto ognun ci veggafcortQ lo Spirto Santo à lor tuprofttaftì. 

Sin Mitteodice. &però voglilo; cuer ribaldare, 

Fakggierqueftope&finiog^aiie, v«diconquantodefidcr5lift;nno, 

à&iàA ooftro carni* non fia mai torto, fi chegìciaudi, e tragli fuor d'affanno 



&rauuutolofauriito fi , 
col tu j foccorfo Vergine Miria. 
San Simone dice. 

Tu Tei p«r quella cafa d hu mi! ci, 
tu fri pur l'alta madre del Signore 
nella quii regna tanta gran pietà, 
deb vogli fpegner faccelo dolore; 
</« Sin Filippo dice. 

Et io tlpregp cheper carità 
opri tua oration di gran valore. 

«et d Sin boemo dice. 

Adempì el guflo di citfcun che prega* 
ch'io lo che Dio à te gratia non eiega. 

«os Maddalena dice. 

Sia contenta Mark i pender loro 
adempiere, che qtiigli vedi oranti 
tu iti la foraa loro, el gran teforo, 
ti legno qui ne mortran tuttiquant!» 
adem pr e* defìderi giudi, e fanti, 
penfe che de! tuo figlio eros compagni 
non lafrìar più di lagrime far bagni. 
San Tornatalo dice. 

VV eli Ma ria da pafsioneftorro 
^r*jtfliti tribolaiiàtcpfcknte, 



Io u prego per quel ianto concetto 
nel ventre mio ti volerti pofare, 
prima per Gabriello angel perfetto^ 
del tuo venir mandarti annun tiare, ' 
per ii latte che traefh del mio patto, 
perqu*nte volte mai trebbi à lafcia « 
per quanti pafsi fece f A finello, 
che rifuggi da Erode humileagnello.' 
Per quanta pafsione, &al!egre2za 
htbbi di te figliuolo , io ri rammento, 
gì' Aportoli fon qui con tenerezza, 
vediciafeuo par che viua di rtento, 
concedi lor la gratia coat preftezza, 
fa che 1 affli tto hormai forni con ten toi 
hor tutti meco infieme à vna voce 
■ oriamo, & al cielo alzian la luce. 

Et inginocchiar gì' Apertoli tutti, 
cantano con la Vergine Maria la % 
guentelaude. 
, O Giefutucihai condotti 
con Miiiainiieme ridotti. 
Fa che fieno hormai forniti 
tanti piantiadolorati, 
<& alcol w i preghi uditi, 
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&afàfae* tribolati; Marladice. 
che qui fono inginocchiati; Andate Idio vi dia benediirfont; 

ò Giefu donici gratis, ftxeui à mente di Di© U paftion*. 

■oftra mente venga fadi Parton(ìgrApofloli,&l'An|etè 

del tuo lume eterno, e fantò. lieentia, 6c dice» 

£ dette le foprtdette pirole, vieni Chi vool pofarfi nel celeflc canto,' 

dal ciclo lo Spirito Santo , & U chieda mifettordia à Giefu Chrifto, 



Vergine Mar» tutta accefa didi- 

uioofpleadoredice. 
Horche'l voftro volere è cfau dico, 
dclfantofttocopiaccioi infiammare, 
ci giufto voftro prego e flato udito, 

«he Giefu feroprc v harà accompagnare c dì lai fempr* vi rioordcitttt 
San Pietro dice* 

Ciifcun da te farà adeflb partito^ IL FINE* 

eoa ci voler Maria abbandonare. 



mandato fi agli lo Spirito Santo, 
dal fuperno Signor mio Gtefu Chrifto* 
il quii per voipatito ha in terra tanto t 
per farai far del Paradifo acquifto f 
hor liccn ti iti da Tua parte fiete t 



Stampati in Siena, Fanno itff . 
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